
LA SoReLLA MAGGioRe
e LA GF di RoMA

PoRtARe LA GF A RoMA
Anche a Roma, come in tutta Italia, 

è stata la stessa Armida Barelli 
a fondare la Gioventù Femminile 
di Azione Cattolica nel 1918.

Come avvenne a Roma lo racconta
lei stessa: «Il Cardinal vicario, S.E. 
il Cardinal Pompilj, mi ricevette 
in seguito alla lettera del Cardinal 
Segretario di Stato; mi lasciò parlare,
mi ascoltò in silenzio per un’ora. 
Quando aprì la bocca per rispondermi
mi sentii arrivare questa doccia fredda:
“Nessuno è mai riuscito a convincermi
della necessità dell’Azione Cattolica;
crede lei di convincermi in un’ora?”.
“Io no, Eminenza, ma il Sacro Cuore
può farlo!”. Mi guardò stupito; che
cosa passò nella sua mente, o meglio:
che cosa fece il Sacro Cuore in quei
due minuti di silenzio? Poi venne 
una decisione inattesa.

“Convocherò i parroci di Roma e Lei
verrà e parlerà loro. A Roma, se non 
si ha l’aiuto dei parroci, non si potrà
fondare la Gioventù Femminile”.
Mi prese uno spavento terribile: 
parlare ai parroci e ai parroci di Roma?
e presente il Cardinale Vicario? Stavo
per cedere le armi e dissi al Cardinale:
“No, no Eminenza, questo è proprio
impossibile”. “Ma ora sono io 
che voglio” ribattè lui, ma poi, 
commosso dal mio spavento, 
aggiunse, con paterna bontà: 
“Presiederò io; parlerò io, poi Lei 
racconterà”… E così fu fatto».

SeMPRe PReSente PeR LA GF
Un altro aneddoto che lega la Barelli

a Roma risale al 1931, quando arriva
anche per l’associazione giovanile
femminile l’ordine di scioglimento
da parte del regime fascista. Un senso
di smarrimento coglie le socie 
e le dirigenti. Armida è a Roma 
e incontra la presidente diocesana
Maria Rubei. Quest’ultima racconta 
il loro incontro: «Elisabetta ti attende
in via... – mi aveva fatto telefonare. 
Mi venne incontro a braccia aperte,
seria, ma non sgomenta. Mi disse 
di continuare a lavorare, ad avvicinare
le socie, a farle riunire in chiesa, 
a riunirci noi in casa dell’una 
e dell’altra; mi parlò del prossimo 
Corso sulla Santificazione della festa, 
che fu un poema di intelligente 
audacia, coronato dall’annunzio
della prossima resurrezione».

Sopra
La Sorella maggiore incontra 
le dirigenti e le presidenti romane della GF.
(Archivio della Presidenza diocesana di Roma 
dell’Azione Cattolica)

Sotto
22 maggio 1941. La GF di Roma celebra la Giornata mariana
con un’udienza speciale con Pio Xii 
e una sfilata nei giardini vaticani. 
La presidente diocesana Maria Rubei racconta come 
questa udienza per la GF romana fu richiesta proprio 
dalla Barelli in persona al papa, in un incontro 
tenutosi pochi mesi prima.
(Archivio della Presidenza diocesana di Roma 
dell’Azione Cattolica)

A sinistra
Armida Barelli in piazza San Pietro 
con le giovani della GF nel 1938. 
(Archivio Isacem – Istituto per la storia dell’Azione cattolica 
e del movimento cattolico in Italia Paolo VI)

Sotto
il numero speciale di “Gigli e Spighe”, giornale 
della GF di Roma, per la morte di Armida Barelli. 
vi si legge un ricordo del suo rapporto con Roma, 
a firma di Maria Rubei.
(Archivio della Presidenza diocesana di Roma 
dell’Azione Cattolica)

Sopra
nel 1920 inizia l’opera Missionaria della Gioventù 
Femminile a Sian-Fu (cina settentrionale), intitolata 
“istituto Benedetto Xv”. Qui una pagella che testimonia 
il sostegno di Roma all’opera, tuttora attiva.
(Archivio della Presidenza diocesana di Roma 
dell’Azione Cattolica)

«La GF di Roma fu oggetto di particolari cure e considerazione.
Roma è la diocesi del Papa… Roma era poi la meta 
dei suoi frequenti viaggi, per le adunanze della Giunta 
centrale di Ac che si tenevano mensilmente. Per questi due
motivi, mentre non lasciò passare occasione per dare alla
povera rappresentante di tanta Diocesi l’attestato di una
stima che risaliva ben più in alto, e volle la Presidente 
di Roma sempre membro del Consiglio superiore della GF, 
accettava appena le fosse possibile tutti gli inviti che 
le venivano rivolti di presenziare adunanze, cerimonie, 
iniziative, anche nelle nostre Associazioni parrocchiali, 
portando sempre e ovunque la sua parola, così tipicamente
sua, e così infallibilmente efficace e conquistatrice».

Pannello offerto da Ac SAnt’Antonio dA PAdovA a via Salaria


